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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 31 DEL 

28/04/2016 

Gelati:” Grazie Presidente. Allora, questo piano triennale, 

appunto delle opere pubbliche 2016 – 2017 – 2018, in particolar 

modo ovviamente più interessante è il primo anno, quindi il 

2016, non ha delle grandi cose da elencare: noi ripetiamo 

diciamo il potenziamento dalla prestazione strutturale della 

scuola dell’infanzia di Buscoldo, di cui avevamo già parlato 

anche nell’ultimo Consiglio comunale e ribadisco, che la strada 

che la scuola è una scuola sicura dal punto di vista ovviamente 

strutturale e statico così, però, con la nuova normativa 

inerente appunto ai terremoti, che erano successi alcuni anni 

fa, le norme si sono irrigidite e quindi abbisognerebbe diciamo 

di un controllo e di un intervento per metterla in sicurezza 

sotto il punto di vista del  <sismico>. Quindi 410.000 euro 

previsti noi li troviamo nel Piano delle opere pubbliche per il 

2016 e dove noi in questo abbiamo già uno studio di fattibilità, 

manca appunto, il definitivo esecutivo per potere eventualmente, 

una volta avuta la cifra, intervenire. L’altro intervento sono i 

lavori di completamento dell’urbanizzazione PL Piano di 

Lottizzazione 103 denominato della Sacca in località Buscoldo; 

questo conclude diciamo una lottizzazione dove noi abbiamo già 

escusso l’importo diciamo di 210.000 euro e quindi, concluderemo 

… alcune opere sono già state fatte tipo parzialmente 

l’illuminazione … e è stato dato incarico a un tecnico per dare 

una revisione dello stato dello lottizzazione, quindi completare 

un po’  quello che era il piano di lottizzazione originario, 
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perché abbiamo fatto qualche modifica e la reputo una modifica 

molto importante, specialmente nelle aree verdi che erano 

posizionate diciamo in un modo, mentre invece, abbiamo preferito 

ricollocarle in un altro modo più sicuro, sia per chi, appunto, 

usufruirà di queste aree verdi  e penso in ispecial modo i 

ragazzini e i bambini, che nella nuova posizione che noi abbiamo 

adottato - abbiamo modificato diciamo - sono molto più visibili 

dalle case, quindi da parte delle mamme e dalle nonne e 

quant’altro. Quindi, credo che abbiamo migliorato di molto 

questo Piano e noi, appunto con la cifra di 210.000 euro 

interverremo e concluderemo anche questo piano che è passato a 

lavori pubblici (di solito i piani di lottizzazione sono 

dell’urbanistica) proprio perché noi abbiamo già escusso 

l’importo e quindi …” 

Ferrari:”Il Comune ha escusso” 

Gelati:” Sì, dico noi, nel senso - va bene Ferrari - di noi come 

Comune intendo … abbiamo già discusso questo importo e quindi 

passa direttamente ai lavori pubblici. Quindi questi sono i due 

lavori per il 2016.  

Mi riallaccio un attimo all’anno scorso, quando abbiamo fatto 

l’ultimo piano delle opere pubbliche, vedrete che appunto, su 

questo nuovo, non ci sono più: il completamento della pista 

ciclopedonale di Levata, perché noi la faremo quest’anno e 

quindi abbiamo tolto, perché la realizziamo; e anche il piano 

asfaltature perché, quest’estate noi cominceremo con le 

asfaltature per un importo di 200.000 euro e dove abbiamo già 
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identificato le zone, le strade e parziali strade, perché, 

ovviamente, i soldi, i 200.000 euro, che possono sembrare una 

cifra di un certo tipo, ma, per tutti quei chilometri che 

abbiamo di strade a Curtatone, insomma, sono diciamo, non dico 

una pagliuzza, ma insomma, non sono la cifra degna diciamo di 

quello che è il nostro territorio …. Dopo, comunque, son 

previste le asfaltature anche negli anni a venire e quindi … 

Poi, per l’anno 2017: riqualificazione dei marciapiedi stradali 

di 300.000 euro e ristrutturazione e potenziamento dei cimiteri 

- parlo del 2017 - di 300.000 euro e lavori di rifacimento del 

tappeto di usura di alcune strade (ecco qua ancora praticamente 

asfaltature) - di oltre 200.000 euro. Per il 2018, che andiamo 

molto lontano, perché, oggi come oggi, i 2 o 3 anni sono secoli, 

perché non si sa cos’avviene, cosa succede, se si introitano 

soldi, come andrà a finire … perché, ripeto, i discorsi a 

lunghissimo termine nei lavori pubblici diventa un po’ 

problematico farli di questi tempi …. Comunque, nel 2018: lavori 

di rifacimento degli spogliatoi del campo di calcio Zaniboni di 

450.000 euro, ma, queste sono cifre che poi noi su questo qui 

tanto  è una previsione … e andiamo al 2018 logicamente: lavori 

di riqualificazione urbana di via Chiesa San Silvestro 150.000 

euro e lavori di riqualificazione dei parchi pubblici 200.000 

euro, sempre riferito al 2018. Come vedete in tutte queste 

opere, cosa sono in pratica? Sono tutte opere di intervento, di 

manutenzione, del mantenere ciò che abbiamo! Sono finiti i tempi 

- ripeto l’ho già detto anche l’altra volta - delle grandi 

opere, dei grandi fabbricati e delle grandi strutture, oggi come 
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oggi, noi Comune di Curtatone, Lombardia, Italia in generale, 

non può più permettersi certi interventi … e perché? Perché non 

ci sono le risorse! Tanto più che gli Enti Locali, con tutto 

questo sistema di leggi e quant’altro e come va l’Italia, gli 

Enti Locali sono stati fortemente penalizzati! Ci salviamo 

ancora un po’ in Lombardia …. ma siamo Lombardia … figuratevi le 

altre regioni … grazie” 

Presidente:” Grazie Assessore Gelati. Io apro la discussione: 

chi vuole intervenire? Prego Consigliere Filippini” 

Filippini:” Sì grazie. Ecco, in questo programma triennale delle 

opere pubbliche manca una cosa grande come una casa, anzi come 

una rotonda! Perché, visto che qui si parla di quello che 

potremmo andare a fare da qui al 2018, io direi che qua manca 

almeno come previsione fondamentale il completamento delle opere 

verso Edera! Perché, un conto è andare sulla stampa e dire che 

la fidejussione verrà escussa - e ok – però, almeno in 

previsione, questa cosa qui andava messa assolutamente … perché, 

qui non c’è neanche la volontà di volerla fare … almeno da 

quello che c’è scritto! Quindi, questa è una cosa, che deve 

essere scritta in questo programma! Assolutamente! Ho finito” 

Presidente:” Grazie Consigliere Filippini. Prego Consigliere 

Tedoli” 

Tedoli:” Mah! Nel piano delle opere pubbliche è già un 

pochettino che prendo spunto per fare alcune riflessioni anche 

sul bilancio: le opere pubbliche sono strettamente legate alle 

entrate in conto capitale e in conto capitale sono stati messi 
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in bilancio - magari lo possiamo vedere dopo - 350.000 euro da 

permessi di costruzione, 688.000 euro da alienazioni, 100.000 da 

monetizzazioni, per un totale di 1.138.000 euro. E viene da 

chiedersi: ma finora - e siamo ad aprile, potremmo già avere un 

piccolo test  - quanto abbiamo incassato di questi? Oppure 

possiamo rifarci un po’ allo storico: nel 2014 o nel 2015 quanto 

abbiamo realmente incassato? Io temo che queste cifre siano 

cifre molto piene di speranza, però, difficilmente verranno 

realizzate e quindi, di conseguenza, anche gli investimenti 

sulle opere pubbliche saranno necessariamente limitati.  

Anche sul piano Edera: si parlava della rotonda per un 

investimento di 300.000 euro che non è stato messo a Bilancio … 

beh, ci vien da chiedersi: intanto quell’area lì di chi è? E’ 

nostra o è ancora del lottizzante? Perché se è del lottizzante,  

noi andremmo a fare un intervento con dei soldi pubblici su 

un’area privata! E poi, viene da chiedersi: ma questa benedetta 

fidejussione da 2.300.000 euro a che punto è? Questa è un’altra 

domanda …” 

Presidente:” Grazie consigliere Tedoli. Altri interventi? 

Ferrari prego …” 

Ferrari:” Intanto colgo l’occasione e rubo qualche minuto per 

una doverosa precisazione su quello che ho detto prima, perché 

mi si vuol far dire cose che non ho detto! Io non ho detto che 

il nostro ufficio finanziario non è in grado di utilizzare il 

gestionale e anzi e come dirò dopo sul bilancio, penso che il 

nostro ufficio finanziario abbia fatto un ottimo lavoro in un 
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momento difficile in cui cambiava la normativa ed è un bilancio 

- ma questo lo dirò dopo - che praticamente è stato fatto 

completamente dall’ufficio finanziario, cioè, di politica non 

c’è nulla! E quindi, merito al nostro ufficio finanziario che so 

quanto lavora con abnegazione! La mia affermazione era solo 

quella di dire che <se ci sono 4.000 Comuni che utilizzano quel 

gestionale, non si può dire che il gestionale è tout-court un 

gestionale sbagliato! Può essere che il nostro non funzioni! E 

su questo sono d’accordo! E allora va bene che l’Amministrazione 

intervenga come diceva lei Presidente per sollecitare per fare e 

per richiamare la ditta. Ma non si può dire che il gestionale è 

un gestionale che tout-court non funziona! Perché lo stanno 

utilizzando altri 4.000 Comuni. Quindi, se il nostro ha dei 

problemi  e immagino che li abbia, perché se non funziona 

qualche problema c’è, o se l’assistenza non risponde capisco che 

dia dei problemi all’ufficio finanziario …  però è chiaro che: 

non si può dire che tutto quello che è il gestionale non va 

bene!> Ok? Era solo questo quello che io ho detto! Ok? Giusto 

per chiarire! 

Per quanto riguarda il piano triennale delle opere pubbliche non 

posso che condividere quello che è stato detto dai miei colleghi 

Filippini e Tedoli: è un piano delle opere pubbliche che si 

qualifica per quello che non c’è, piuttosto che per quello che 

c’è! Perché abbiamo un piano delle opere pubbliche che è ridotto 

all’osso, perché abbiamo inserito quei 210.000 euro del PL 

Sacca, che sappiamo che abbiamo già incassato e che quindi 

potremmo spendere, anche perché hanno una destinazione vincolata 
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e possiamo usarli solo per realizzare quel completamento delle 

opere di urbanizzazione del PL Sacca, che è stato incassato 

quando il sottoscritto era l’Assessore ai lavori pubblici e 

all’urbanistica. E vedremo se si riusciranno ad incassare i 

400.000 euro per sistemare la scuola materna di Buscoldo - tra 

l’altro entrambi gli interventi sono su un’unica frazione 

ricordiamocelo e guardiamolo tutti: gli unici due interventi di 

opere pubbliche previsti per il 2016 sono entrambi a Buscoldo … 

- ma, poi, non avendo frazionato e avendo solo questi 410.000 

euro della scuola materna di Buscoldo, se non incassiamo tutti e 

410.000, non si può partire con quello! Probabilmente, invece, 

frazionare e dire: facciamo qualcosa d’altro di un po’ di meno, 

che però, e ce lo mettiamo dentro, che se ne incassiamo 200.000, 

almeno parte qualcosa d’altro …. Perché se noi ne incassiamo 

200.000, sì, ci sono gli altri capitoli di manutenzione 

straordinaria che non entrano nel piano delle opere pubbliche 

perché sono inferiori ai 100.000 euro, ma non può partire questo 

intervento di 410.000 e quindi è un peccato aver inserito solo 

quei 410.000 mila euro! E faccio un esempio di una cosa che 

poteva essere tenuta dentro e che c’era nel vecchio piano delle 

opere pubbliche e che ritengo fosse una cosa che per tanti era 

importante: la ciclabile di Via Calabria, quella che va da via 

Parri a via Ateneo Pisano; era un intervento che era molto caro 

anche agli Amici della Cava, perché serviva a dare maggiore 

accessibilità all’area della Cava, era un intervento che poteva 

servire a tutti quei nostri concittadini che gravitano nella 

frazione di Eremo – Boschetto - Montanara perché serviva a 
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chiudere - e questo ce lo diciamo da anni - quel famoso anello 

ciclopedonale, che serviva anche per attività ludico-ricreative 

e che serviva a chiudere quell’anello attorno appunto al 

Boschetto e quindi era un intervento che, secondo me, poteva 

essere inserito e che poteva servire nel caso in cui non 

avessimo incassato tutti i 400.000 euro per la materna di 

Buscoldo. E poi ritengo che effettivamente, come diceva il 

consigliere Tedoli, benché si sia puntato solo sulle 

manutenzioni, la mia paura è che anche questi soldi - visto il 

mercato, visto com’è l’andamento delle urbanizzazioni - non 

entrino … e allora - ma questo magari è una cosa che poi vedremo 

anche quando andremo ad approvare il bilancio di previsione - mi 

preoccupa ancora di più, perché questa Amministrazione dice che 

vuole puntare sulle manutenzioni, ma, in realtà, leggendo il 

bilancio - che c’è stato dato due giorni fa, ma che sono andato 

a guardarmi, perché era giusto e corretto cercare di arrivare 

comunque preparati - l’operazione che è stata fatta da questa 

Amministrazione - che come ha detto l’altra sera il Sindaco e 

come immagino ribadisca anche questa sera - aveva dei problemi 

importanti a chiudere il bilancio di previsione, soprattutto 

sulla parte corrente, l’operazione che è stata fatta qual è 

stata soprattutto sulle manutenzioni? E’ stata tagliare 

drasticamente tutti i capitoli delle manutenzioni ordinarie, che 

come sappiamo tutti incidono sulla parte corrente del bilancio, 

che però sono soldi immediatamente spendibili - perché una volta 

che è approvato il Bilancio domani possono essere utilizzati i 

soldi previsti per le manutenzioni ordinarie - e sono stati 
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girati questi soldi sulle manutenzioni straordinarie, cioè, su 

quelle che servono per fare manutenzione, ma che non sono le 

immediatamente spendibili e perché? Perché devono essere coperti 

da entrate in conto capitale, cioè da oneri, da monetizzazioni, 

da alienazioni, eccetera …. e quindi, sono spese che non 

sappiamo se possiamo fare, perché, se non incassiamo non 

possiamo neanche spendere! Quindi, per far quadrare la parte 

corrente sono state tagliate - e dico drasticamente, perché poi 

i conti me li devo rifare, perché non trovo l’appunto - diverse 

centinaia di migliaia di euro sulle manutenzioni ordinarie … Che 

sono stati: 208.500 euro sono stati tagliati rispetto 

all’assestato 2015 pensiamo sulle manutenzioni ordinarie 

tagliando sugli edifici comunali, sulle scuole, sul verde, sulla 

segnaletica, sullo scolo delle meteoriche, sulle strade e sui 

cimiteri … Tutti i capitoli sono stati tagliati drasticamente 

sull’ordinario per girare in parte questa spesa sullo 

straordinario che però deve essere finanziato! Quindi è chiaro 

che la mia paura è che, avendo tolto soldi così sulle 

manutenzioni ordinarie, lì c’è poco da spendere e avendole 

rigirate sulle straordinarie, se non entrano i soldi delle 

urbanizzazioni, degli oneri, situazione delle monetizzazioni e 

delle alienazioni - che come diceva Tedoli, sono previsti per 

1.138.000 …. Ci piacerebbe sapere qual è l’incassato ad oggi; - 

non riusciremo a fare né il piano delle opere pubbliche, ma 

neanche le manutenzioni straordinarie e quindi il nostro 

patrimonio sarà ingessato e sarà sempre meno fruibile per i 

nostri concittadini ed è per questo che voteremo contro questo 
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Piano delle opere pubbliche!” 

Presidente:” Grazie Consigliere Ferrari. Ci sono altri 

interventi? Prego Papazzoni” 

Papazzoni:”Innanzitutto chiedo se non era più corretto prima 

approvare il Bilancio e poi il piano delle opere? Ma questa è 

solo una domanda …. Poi, volevo rimarcare, il fatto, appunto, 

della grave dimenticanza di inserire Edera: dopo aver 

sbandierato sulla stampa che si stava sbloccando finalmente 

questo annoso problema, andiamo a leggere un piano delle opere 

pubbliche e quello che manca è proprio questa cosa ….  Edera è 

un punto grave di tutto il Comune di Curtatone - non solo della 

frazione di Levata - e finalmente piano, piano, insomma, si 

viene a scoprire che le parole non bastano ma, poi, quando si 

passa ai fatti si scopre la scarsissima capacità di 

programmazione di questa Amministrazione! Cosa aggiungere che 

non sia già stato detto? Sentire l’Assessore Gelati che presenta 

un piano triennale delle opere pubbliche e dice <sì, quest’anno 

facciamo questi 2 interventi>, che poi erano interventi 

praticamente obbligati e sentirlo dire <sì, la scuola è a posto, 

ma non è a posto solo perché è cambiata la normativa …> … questa 

qui è grave! Se io avessi un bambino in quella scuola sarei 

preoccupato di sentire quest’affermazione! E allo stesso tempo 

presenta il Piano Triennale dove dice < ma sì, le cose messe nel 

2017 e nel 2018> - cose già sentite in realtà un anno fa circa - 

<le mettiamo solo perchè vanno messe, ma, insomma, in realtà, 

non le facciamo perché tanto non abbiamo i soldi> … insomma sono 
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affermazioni un po’ gravi! Ci si aspetterebbe qualcosa di più 

concreto.” 

Presidente:” Grazie Consigliere Papazzoni … faccio presente alla 

sua domanda, che il piano triennale opere pubbliche, per 

Regolamento, va messo prima dell’approvazione del bilancio 

preventivo … ecco. Le domande poste sono state tante, alcune 

proprio incentrate sul piano Edera, io chiedo all’Assessore 

all’Urbanistica Ivan Fiaccadori, in merito, di rendere edotto 

questo Consiglio ed in modo particolare gli istanti che hanno 

fatto queste domande, grazie.” 

Fiaccadori:” Grazie Presidente. mah … negli interventi dei 

Consiglieri di minoranza mi sembra di raccogliere 

preoccupazione, grande senso di ansia, per tutta una serie di 

fattispecie che purtroppo sono deboli, nel senso che, 

rappresentano una non conoscenza, sia tecnica che sostanziale, 

dei fatti con cui un’Amministrazione si nuove, sia nel campo 

delle opere pubbliche, sia nel campo del contenzioso di tipo 

urbanistico. Corre quindi l’obbligo di puntualizzare con forza 

alcuni principi: abbiamo sentito il consigliere Ferrari 

fondamentalmente esortare l’Amministrazione a fare debiti fuori 

bilancio … allora, forse, se lui fosse il titolare della 

dell’assessorato o comunque con delle responsabilità 

amministrative, non credo che si permetterebbe di portare un 

Bilancio in Consiglio comunale con questi rischi, perché, 

chiaramente, un debito fuori bilancio comporta tutta una serie 

di conseguenze per il Comune che … Allora …” 
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Il Consigliere Francesco Ferrari non condivide  

quanto sta affermando l’Assessore Ivan Fiaccadori 

 

Fiaccadori:” Lei ha appena detto che …” 

Presidente:”  Chiedo scusa Assessore. No, non dovete andare in 

contraddittorio! Consigliere Ferrari lasci parlare l’Assessore e 

dopo, se vuole fare un breve intervento chiede la parola” 

Fiaccadori:” Articolo a beneficio e chiarezza di tutto il 

Consiglio: è chiaro che un bilancio comunale è fatto da entrate 

e da uscite! Allora, un debito fuori bilancio è qualificato <una 

uscita non coperta da un’entrata da un apposito capitolo>. 

Allora, vorrei spiegare al Consiglio che, se le entrate previste 

dalle norme arrivano a una cifra ragionevole di 100, le spese 

correnti, chiaramente, devono quadrare a 100! Perché i Comuni 

fanno i bilanci in pareggio! Allora è chiaro che sono i principi 

contabili di Stato che determinano come si forma un Bilancio, 

non possiamo, ovviamente con una scelta scellerata, avere delle 

entrate di un certo tipo e delle spese che non sono coperte da 

queste entrate. E’ ovvio che per rispettare i principi contabili 

l’ufficio è giocoforza obbligato a redigere il bilancio così 

come è stato fatto! Il Consigliere Ferrari, peraltro, ha anche 

ammesso la competenza - e ci mancherebbe - del responsabile. 

Quindi sul debito fuori bilancio abbiamo detto sulla 

osservazione del consigliere Ferrari … 

Per quanto riguarda invece l’osservazione accorata del 
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Consigliere Filippini è d’obbligo segnalare che, se avessimo 

potuto inserire il completamento delle opere della viabilità in 

località Levata  - in particolar modo nell’ambito Edera - 

l’avremmo già fatto! Se non è stato fatto, abbiamo …. lo diciamo 

da mesi che è una priorità per tutto il Comune questo 

intervento. Ripeto, se l’avessimo potuto fare giuridicamente e 

che in pratica, l’avremmo fatto naturalmente! Saremmo dei folli, 

Consigliere Filippini, ad agire in altro modo … mi pare ovvio. 

Allora, la fase di concertazione e di - come posso dire - 

negoziazione per uscire in maniera non giudiziale dalla 

questione Edera, come avete visto e come siete stati informati, 

è giunta ad una fase concreta, nel senso, che l’8 di aprile, il 

Comune ha inviato una pec all’assicurazione chiedendo il 

pagamento della cifra per il completamento del primo stralcio 

del piano Edera e, recentissimamente, la compagnia assicuratrice 

ha dato l’ennesimo diniego a nostro giudizio non motivato.  

E’ vero: il consigliere Ferrari ricorda che è un procedimento 

che è già partito da qualche tempo, soltanto che noi siamo delle 

persone serie, abbiamo cercato per alcuni mesi di addivenire a 

un accordo sia con la compagnia assicuratrice e sia con la banca 

finanziatrice dell’intervento per chiaramente sveltire i tempi e 

per evitare chiaramente tutto quell’aggravio procedimentale che 

comporta poi un atto in contenzioso. Per cui, rassicuro, sia i 

Consiglieri di minoranza, sia tutta la cittadinanza, che appena 

ci sarà tecnicamente possibile inserire nel piano triennale le 

opere a completamento, convocheremo il Consiglio proprio per far 

questo. 
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L’altra cosa che preme sottolineare - ed è un dubbio sorto al 

dottore - è che agiamo su un’area privata: non è vero! Perché il 

Consiglio comunale quando approvò il piano urbanistico decretò 

ciò che urbanisticamente sarebbe stato destinato a opere di 

urbanizzazione d’interesse pubblico generale e ciò che sarebbe 

stato in corso d’opera destinato ad aree edificabili private. Il 

soggetto attuatore - ricordo a tutti - si è impegnato con una 

convenzione stipulata davanti al notaio a cedere gratuitamente 

tali sedimi d’interesse pubblico una volta che lui stesso avesse 

completato le opere; l’articolo 3 della convenzione prevede che 

il Comune si sostituisca in surroga escutendo la fidejussione e 

quindi con l’escussione ha pieno diritto ad agire, in quanto si 

sostituisce appunto nell’esecuzione di un’opera di interesse 

pubblico generale che era prevista fino dal momento di 

approvazione in Consiglio e successiva stipula, quindi, nulla 

quaestio. 

Per quanto riguarda, inoltre, la critica - mi sembra del 

Consigliere Papazzoni - d’incompetenza e di - come si può dire - 

scarsa operatività sul piano Edera: corre l’obbligo di segnalare 

che quest’Amministrazione in fase di studio e di approfondimento 

della tematica, ovviamente molto importante ha dato corso penso 

ad uno dei punti cardine dello sviluppo del contenzioso, che è 

la nomina del collaudatore - parte terza rispetto sia 

all’Amministrazione comunale e sia al soggetto attuatore – 

perché, in qualsiasi caso, in qualsiasi modo, solo attraverso la 

nomina di un collaudatore si può arrivare poi a un’eventuale 

definizione puntuale e precisa di cosa spetti ad una parte e di 
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cosa spetti all’altra. E’ un ruolo fondamentale nel portare a 

termine il procedimento che abbiamo di fronte e quindi questa 

cosa che forse i Consiglieri non ricordano che è stata messa in 

opera dalla nostra Amministrazione, ecco, sottolineo che è un 

passaggio fondamentale, è un pilastro fondamentale dello 

sviluppo futuro che il Progetto avrà. 

Vorrei però accennare, se il Presidente me lo consente, un 

ultimo minuto …” 

Presidente:” Prego Assessore” 

Fiaccadori:” ad un’iniziativa che verrà lanciata - l’annuncio 

appunto questa sera per la prima volta al Consiglio - 

un’iniziativa di apertura dell’ufficio edilizia attraverso la 

procedura del cosiddetto <Sportello Edilizia Facile>, nel senso 

che, nelle prossime settimane daremo corso ad un’iniziativa di 

informazione e di - come si può dire - apertura nel senso del 

dialogo, nel senso di poter dare una specie di consulenza 

amministrativa ai cittadini che lo riterranno necessario, sul 

tema di tutti quei procedimenti di tipo catastale o edilizio 

recentemente approvati sia dalla Regione che dal Governo ed in 

modo tale da creare un dialogo, una sorta di scambio proficuo, 

sia ai cittadini e sia a quelle imprese che riterranno a titolo 

di esempio <l’aggiornamento delle planimetrie catastali>, che 

oggi è una delle azioni di gestione del patrimonio immobiliare 

più importanti … e perché? Perché, avendo la planimetria 

catastale aggiornata, il proprietario, il cittadino, è sempre 

sicuro di poter trasferire o comunque essere tranquillo, dal 
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punto di vista sia amministrativo che, come si può dire, 

patrimoniale. Quindi lanceremo quest’iniziativa di questa 

proposta di dialogo e di apertura dell’ufficio in quei casi 

appunto che ho detto sopra. 

L’ultimissima cosa: il quadro sia finanziario che normativo in 

cui è stato progettato questo bilancio di previsione, assicuro i 

Consiglieri, è stato molto difficile! Alcune scelte sono state 

dettate però dal fatto che già nell’assemblea ANCI di fine 

novembre 2015 - ho avuto il piacere di ascoltare - la relazione 

del Ministro Piercarlo Padoan che incitava gli Amministratori 

locali - essendo la sede appunto l’assemblea nazionale dell’ANCI 

di Torino - a cercare di osare di più, perché, secondo il suo 

osservatorio a livello europeo e a livello nazionale, c’erano 

già quei primi prodromi, quei primi sintomi di ripresa e di 

rilancio dell’economia, che potevano far pensare a poter dare 

una svolta. Noi nei primi mesi del 2016 abbiamo accettato questa 

sfida per cui molte spese che, con critica l’assessore Ferrari 

ha visto ribaltate ( pardon Consigliere, ex assessore, perdoni 

il lapsus) inserite nell’ex Titolo secondo, e quindi le spese 

d’investimento, ci sentiamo di confermarle, dottor Tedoli, 

perché auspichiamo che in questi mesi, appunto, ci sia 

quell’auspicata ripresa economica che riesca a consentirci uno 

sviluppo ordinato e prudente dell’azione amministrativa … 

grazie.” 

Presidente:” Grazie Assessore. Altri interventi? Nessuno … 

Allora ne faccio uno io se permettete come Consigliere: abbiamo 
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riesumato la questione Edera … non è che questa Amministrazione 

si insensibile al problema! L’ha già spiegato l’Assessore 

Fiaccadori …. Vedete la questione Edera è un ammalato che 

avrebbe bisogno di tante trasfusioni, ma corre anche il rischio 

di rimanere costantemente anemico, perché, certe azioni che 

adesso questa Amministrazione incisivamente ha fatto erano da 

farsi molto tempo prima! Molto tempo prima! Chi parla lo può 

dire, perché io ero presente alle grandi diatribe sorte su 

questo problema qui! I lavori di urbanizzazione primaria e tutto 

quanto avevano una scadenza ben precisa e di fronte alla 

scadenza ben precisa, chi anche ha appena parlato, uno della 

minoranza, sapeva che ad un certo punto non erano stati 

rispettati gli obblighi del lottizzante! Non voglio fare 

dietrologia e rinfocolare la polemica! Adesso cerchiamo di 

mettere una pezza alla faccenda! Io presumo personalmente che 

andremo alle idi di marzo! Io credo e spero che questa 

Amministrazione …” 

 

I Consiglieri di minoranza rumoreggiano in quanto ritengono che quest’ultimo 

intervento non sia da Presidente del Consiglio  

 

Presidente:”Scusi,qua oltre ad essere Consigliere sono anche 

Presidente del Consiglio Comunale, ma ho premesso di parlare ora 

come Consigliere Comunale. 

Quindi, mi pare che quest’Amministrazione faccia di tutto per 

portare in porto quello che si può portare in porto! Ha detto 
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l’Assessore Fiaccadori che arriviamo al decreto ingiuntivo … si 

vedrà quello che arriva! Certo, tutti ci augureremmo e ci 

auguriamo che la faccenda venisse risolta nel bene e per il bene 

dei cittadini di Levata, ma la bacchetta magica qui cari miei 

non ce l’ha nessuno! E quindi il carro della Fata è già passato! 

Adesso cerchiamo di mettere una pezza! Quindi da parte nostra 

c’è tutta questa volontà consigliere Ferrari dato che lei 

continua ad insistere, le ricordo, che nel 2010, quando io feci 

una bella interpellanza l’allora Sindaco mi invitò per il 2012 a 

settembre all’inaugurazione della scuola, perché eravate 

convinti che, così, con la bacchetta magica, il lottizzante vi 

avrebbe dato la scuola e quindi l’avete supportato, avete 

pazientato … avete aspettato fin troppo! Queste azioni 

giuridiche andavano fatte prima! Dico solo questo, basta, non 

voglio riavviare la polemica! E’ meglio che lo sappiamo … quindi 

sta a cuore a voi, come  a noi … Forse più a noi che adesso 

siamo dalla parte degli operatori amministrativi e speriamo di 

avere un successo, almeno parziale, per chiudere quest’annoso 

problema nell’interesse totale del Comune di Curtatone, ma 

soprattutto della cittadinanza di Levata che è stata storpiata 

nel suo ambiente! L’ambiente è stato degradato! E’ stato 

vilipeso! Purtroppo in Italia i furbetti non pagano mai! Questa 

è la realtà! Vediamo anche nei fatti, sui mass media, sui 

giornali eccetera … Cerchiamo adesso di mettere finalmente una 

pezza a questa cosa qui per poter riparare al danno fatto che è 

un danno incalcolabile …. A menochè ci sia un santo, un 

finanziatore che ad un certo punto dica acquisto tutto io …. Ma 
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stiamo coi piedi per terra, vi ringraziamo degli interventi, 

però, la questione non è facile da risolvere … Scusate la mia 

enfasi, non ce l’ho con nessuno, però, le cose stanno così: sono 

di difficile gestione, ce la mettiamo tutta! 

Prego Consigliere Ferrari, però, mi raccomando sia conciso” 

Ferrari:” Intanto solo per dire che quest’ultimo intervento non 

mi sembra un intervento da Presidente del Consiglio super 

partes!” 

Presidente:”Io ho parlato da Consigliere!” 

Ferrari:”Ma lei qua, in questo momento, è Presidente del 

Consiglio!” 

Presidente:” E sono anche Consigliere e posso parlare!” 

Ferrari:”Secondo cosa: il danno - se lo vogliamo dire - è stato 

fatto nel 2007 quando è stato approvato il Piano e quindi 

chiedete a chi c’era allora! Ok? E non a chi ha dovuto gestire, 

come voi, questa situazione che si è trovato a dover gestire!” 

Presidente:” Rigetto questa polemica vergognosa! Basta!” 

Ferrari:”Terza domanda, che è l’unica cosa che volevo sapere: se 

qualcuno mi può spiegare dal punto di vista tecnico, giuridico e 

finanziario - quindi, se il Segretario me lo può dire o se 

qualche funzionario - sul perché non è possibile inserire nel 

piano triennale delle opere pubbliche le opere di Edera in 

quanto, avendo messo a Bilancio l’escussione della fidejussione 

e quindi l’incasso dei 2.300.000 euro e anche il capitolo in 

uscita - perché immagino che ci sia anche il capitolo in uscita 
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– perché, non può essere inserito nel piano triennale delle 

opere pubbliche queste opere, questo intervento età Edera?” 

Presidente:”Grazie Consigliere Ferrari. Risponde l’Assessore 

Fiaccadori” 

Fiaccadori:”Chiedo scusa ai Consiglieri se non ho esplicitato 

prima, perché pensavo che fosse ovvio. E’ chiaro che il piano 

triennale delle opere pubbliche passa in Consiglio una volta che 

i progetti sono stati approvati dalla Giunta almeno nella fase 

preliminare; è chiaro che avendo nominato un collaudatore delle 

opere solo da, mi sembra, un paio di mesi - Gigi correggimi se 

sbaglio  … fine febbraio  … insomma ecco … con atto ovviamente 

efficace - è chiaro che adesso sono partite tutte quelle fasi di 

analisi dello stato dei luoghi, di presa l’impresa in carico da 

parte del collaudatore dei documenti contabili e tecnici 

prodotti dal soggetto attuatore, per cui lo dico senza nessuna 

remora, non abbiamo oggi un progetto di completamento di opere 

di urbanizzazione fatte da altri e progettate da altri, è chiaro 

che il Comune di Curtatone, una volta passato attraverso questo 

processo tecnico - come ho detto prima - immediatamente 

convocherà il Consiglio comunale per l’opportuno e necessario 

inserimento di questi Progetti nel piano delle opere triennali. 

Io auspico Consiglieri che in quella sera fortunata potremmo 

anche dire di avere incassato quello che oggi è un titolo – il 

Consigliere Ferrari mi può correggere sul lessico giuridico - 

abbiamo un credito che noi riteniamo certo ed esigibile e per la 

prima volta nella storia recente degli ultimi 2 o 3 bilanci lo 
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inseriamo tra le entrate che, ovviamente, come giustamente è 

stato verificato, anche tra le uscite, quindi, appena saremo in 

grado di poter programmare l’inserimento del Progetto,  che non 

è solo il progetto della rotatoria come diceva il Consiglio 

Filippini, ma è un progetto armonico che mira a portare a 

compimento tutte quelle opere viabilistiche di interesse 

pubblico generale tra cui anche le mitigazioni ambientali che 

erano previste dal Progetto originario. Se non sono stato chiaro 

ovviamente sono a disposizione.” 

Presidente:” Grazie Assessore. Altri interventi? Un breve  

intervento al Consigliere Filippini, prego” 

Filippini:” Sì, solo per dire una cosa: collaudare le opere 

fatte sarà molto, molto, difficile perché quell’area è diventata 

una prateria e lo so bene perché, sì, ci abito sopra. Vi invito 

anche a procedere con la massima celerità, perché quello diventa 

anche un problema di sicurezza, cioè, non è solo un problema di 

degrado. Quindi, stateci sotto, perché, ripeto, vedere 

quell’area lì non è più uguale a prima, cioè, prima si 

riuscivano a vedere anche le opere che sono state fatte, adesso 

sopra ci passate sopra, è una giungla! Sarà difficile per 

qualcuno poter dare un dato ragionevole forse di collaudo di di 

quello che è stato fatto.” 

Presidente:” Ringrazio il Consigliere Filippini che mi trova 

totalmente d’accordo con quello che ha detto. Risponde 

l’Assessore Fiaccadori e poi la parola all’Assessore Gelati” 

Fiaccadori:” Una cosa velocissima, telegrafica: è proprio perché 
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nessuna delle opere nello stato attuale è collaudabile che siamo 

in una fase difficile e in una fase dove c’è da fare uno sforzo 

tecnico importante, perché, sono state realizzate dal saldo 

contabile circa due milioni di opere e non si riesce ormai, 

passati tutti questi anni, a sapere quanto è ancora buono e 

quanto, invece, dovrà essere addirittura portato via e 

sostituito. Quindi questa fase tecnica, certamente, non sarà né 

facile e né breve … grazie” 

Presidente:”Grazie Assessore. Prego Assessore Gelati” 

Gelati:” Vorrei solo concludere quanto dice il Consigliere 

Filippini, che capisco che vedere abbia delle grosse 

preoccupazioni perché le abbiamo tutti: ovviamente quella è una 

zona pericolosa sotto tanti punti di vista! Allora, sotto il 

punto di vista diciamo sanitario - chiamiamolo così - l’anno 

scorso noi siamo stati con il Sindaco in quel quartiere e 

abbiamo parlato con gli abitanti e sono stati fatti degli 

interventi privati diciamo contro le zecche quant’altro perché 

son zone abbastanza pericolose. Certo, noi non possiamo andar fa 

degli interventi su ciò che non è nostro e quindi dobbiamo 

limitarci al perimetro e l’abbiamo fatto! E per quanto riguarda 

la sicurezza vera e propria, cioè, quella anche di eventuali 

personaggi che possono  esserci, facciamo i soliti controlli con  

la Polizia Locale e anche con gli ultraleggeri, che come ben 

sapete abbiamo la convenzione e ogni tanto facciamo fare qualche 

foto per vedere se c’è qualche cambiamento, qualche modifica 

ecco. Quindi siamo preoccupati … adesso si avvicina la stagione 
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appunto che possono causarsi anche degli incendi, però il 

problema è sempre quello: non possiamo entrare dove non siamo 

padroni … grazie.” 

Presidente:” Altri interventi? Vedo che c’è stato sull’argomento 

una bella discussione …. mi fa piacere … posso anche dire che, 

fondamentalmente, tendiamo tutti a quel risultato. Io metto in 

votazione il punto sei …” 

 


